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Oggi incontro fra sindacati e ministero del Lavoro - Le realizzazioni del monopolio dell 'auto molto al di sotto 
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D o v e v a s c a t t a r e Ria Ieri !a 
«ospenslorte d a l l avoro pe r 
1300 o p e r a i de l la f i a t d i Te r ­
mol i , i nvece t u t t o e r i n v i a t o 
a l m e n o pe r q u a l c h e g i o r n o : 
d i p e n d e r à dall 'e.slto del l ' in­
c o n t r o c h e d o m a n i pomcristKlo 
l s i n d a c a t i a v r a n n o al mini* 
s t e r o del Lavoro . C o m u n q u e 
la m i n a c e l a r i m a n e , p iù pe­
d a n t e c h e m a i : d a u n mo­
m e n t o a l l ' a l t r o l d i p e n d e n t i 
pos s ono t r o v a r e . sbar ra t i l 
cance l l i de l la f abbr ica . 

Nel lo s t a b i l i m e n t o « model­
lo '> dove sì s o n o p e r s i n o spe­
r i m e n t a t e (e f a t t e fa l l i re) le 
Isole di m o n t a c e l o , la g a r a n ­
zia de l l ' occupaz ione è d u r a t a 
i i p p e n a poch i m e s i : e n t r a t o In 
funz ione ne l l a p r i m a v e r a del 
'73, h a c o m i n c i a t o a p r o d u r r e 
a p i e n o r i t m o (1500-2000 moto­
ri pe r la 126. al Kiorno) solo 
in a u t u n n o , i m p i e g a n d o c i r c a 
2800 d i p e n d e n t i (400 impicca ­
t i ) , m o l t o al di s o t t o r i spe t ­
t o agl i i m p e g n i pres i . I n f a t t i 
con u n i n v e s t i m e n t o c loba lc 
di 40 mi l i a rd i cope r to d a con­
t r i b u t i s t a t a l i in c o n t o c a p i t a ­
te e f i n a n z i a m e n t i agevo la t i , i 
si p r evedeva l 'occupaz ione di 
t r e m i l a u n i t a nel lo s t a b i l i m e n ­
t o m o t o r i e d i a l t r e 1300 in 
que l lo de l c a m b i pe r l e 131 
Ml ra f io r l . M a , n o n o s t a n t e 
q u e s t o s e c o n d o complesso s ia 

s t a t o c o s t r u i t o e sia o r a in 
p roduz ione , gli occupa t i to ta l i 
s o n o in te r io r i a quel l i previs t i 
p e r T e r m o l i P r i m o E pe r la 
F i a t sono Ria t r o p p i A l m e n o 
JOO di CSM sono s o v r a p p i ù 
P e r c h e ? La cr is i de l l ' au to , si 
r i s p o n d e M a 1 moto r i di Te r ­
moli — r e p l i c a n o l l a v o r a t o r i 
— sono d i r e t t i al lo s t ab i l imen­
to di Cass ino , dove la p rodu­
z ione di 12IÌ n o n e s t a t a ri­
d o t t a La F ia t pe ro h a u n o 
s tock mol to e l eva to di .scorte, 
in s e g u i t o a l la r i d u z i o n e pro­
d u t t i v a a T o r i n o e le conse­
g u e n z e le d e v o n o p a g a r e o r a 
i l avo ra to r i m e r i d i o n a l i . 

T u t t a la v i c e n d a di T e r m o l i 
d i m o s t r a II f a l l i m e n t o de l l a 
sce l t a dt sv i l uppo i m p o s t a p e r 
Il Mezzogiorno . C o m e si 6 po­
t u t o c o s t r u i r e u n o s t a b i l i m e n ­
to con u n a s t r u t t u r a p r o d u t t i ­
va cesi r i g ida (cioè a d a t t a 
solo a d u n t ipo di lavoraz lo- i 
n e ) p rop r io q u a n d o all 'orla- j 
z o n t c si l e v a v a n o le p r i m e n u ­
bi e 1 m e r c a t i eu rope i e a m o - I 
r i c an i c o m i n c i a v a n o a sa tu - ( 
r a r s l ? I n f a t t i , d o p o a p p e n a j 
4-5 mes i di l avoro a p i eno rit- I 
m o . ecco le p r i m e sospenslo- | 
ni , t pon t i , te fer ie a n t i c i p a t e , 
la ca s sa In t eg raz ione , pe r u n 
t o t a l e di 50 g i o r n a t e di bloc- ' 
co p r o d u t t i v o . 

ic Dirc i d i p iù — a g g i u n g e 
11 c o m p a g n o B r u n o Z i n g h l n l 
r e s p o n s a b i l e d e l l a z o n a p e r il 
P C I — c h e s e n s o a v e v a u n a 

Relazione agli azionisti FIAT 

Agnelli critico 
col governo, confuso 

sulle prospettive 
Mancano concrete proposte per diversificare la pro­
duzione • Oscuri accenni al futuro dell'Alfa Sud 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 29 

TI presidente della Fiat e dei-
In Conftridustria parlando ntl 'as-
pomblea defili azionisti non ha 
r i sparmiato le critiche alla po­
litica economica defili ultimi so­
vent i democrist ian. : ha detto 
che è indispensabile la coopc­
razione economica ed una po­
litica industriale comune dei pae­
si europei in dire/ione del ter7o 
e del quar to mondo; ha ricon.o-
«ciuto in modo generico la ne­
cessi tà di diversificare le produ-
Tiom. pur salvaguardando quel­
la eh automobili 

Tut tavia Agnelli non ha detto 
in quale direzione occorre di­
versificare la produzione indu­
str iale, ha r inno \a to ai sinda­
cati la richiesta inaccettabile 
di poter utilizzare unilateral­
mente la manodopera ed ha con­
cluso con la sua vecchia ed al­
t re t tanto inaccettabile proposta 
di un * patto neocorporativo » 
t ra forze politiche, sindacati e 
padroni, 

Venendo a illustrare il bilan­
cio Agnelli ha detto che noi 
1374 la Fiat ha dovuto aumen­
t a r e il proprio indebitamento a 
breve termine con le banche 
IVr finanziare l 'aumento del pa­
trimonio circolante (.scorte e cre­
d i t o , mentre ha potuto ricor­
r e r e all ' autofinanziamento sol­
tanto por investimenti a lungo 
termine. L'accresciuto indebita­
mento col sistema bancario, 
«non irri levante, anche se mo­
desto r ispe ' to al potenziale di 
credito dell 'azienda ». è stato 
Attribuito da Agnelli allo distor­
sioni che nel nostro paese im­
pediscono al r isparmio di inca­
nalars i verso invertimenti pro­
duttivi anziché t e r s o imnieghì 
sterili. Tuttavia la Fiat non ha 
tagliato gli investmenti che an­
si nel 1̂ 74 hanno raggiunto un 
« m a s s i m o s t o r c o ? folt-e 1ÌV3 
miliardi) rispetto agli anni p-r-
redenti , anche tenendo conto 
dell'inflazione. 

« D a un lato - - ha poi detto 
Agnelli — \ofi!i;imo sviluppa "e 
fi p"-ocetso di dners 'hVaz mio 
dei nostri settori di a t t r i t a : dal-
Vn'tro dobbiamo difendere un* 
dimensione di sicurezza sul 
merca to dell' automobile nel 
mondo». K qui sono piovute le 
critiche alla politica del gover­
no. Il blocco dei prezzi impedì 
alla Fiat di reclinerà re l'infla­
zione sui prezzi di vendita del­
le auto fino all 'anno scorso, col 
risultato di dover * condensare *> 
forti aumenti in h r e \ e periodo 
dopo In liberalizzazione. T! riti 
ca ro della benzina e altri in. 
suro -t miti automobile -» hanno 
p*"'m<*-,so di realizzare i-n-Min 
r s p a r m : di moru la , parai / M M 
rio uno dei Pili imporratiti set­
tori produttivi. 

D.eondo e i e non v den e • r>u 
r\\'mr ••> r automobile merino s; 
punta ad una d'versi Ara zinne 
p-oduttiva, Agnelli *<t'onda una 
porta aporia, d ce una cosa r -
conoscutta da ogni perdona ra-
gionevole. Ma il suo d.scor-o 
d : \en ta monco quando si t r a t ' a 
di esaminare i vettori nei qti ih 
riconvertire !a produzione An 
Tirhc pa r l a re cone'V.anien'o di 
a gr.col tura, trasporti pubblici. 
tli quelle attività dt i n t e r e s t 
sociale che possono far i rc-ce-e 
\ i qualità doli i '.ita noi no *"o 
paese, il p-esaiente del'a Fi.it 
enumera atti ' i'a. nelle qua'i la 
F at è tfià p'V-.ej.it e da tempo 

che possono consentile so'o una 
* d ' \ e r s iic i/ uno dei [> o!i", 

\ o ' e, ir so deh" . i^cnih 'ea 
•\giu ,1 ha dot'n aiH'ho che la 
Fri* si st i nit. -e-s indo V a 
w n de l" \H\i Sud II proMdo.i 
te do',,1 Fiat ha usa fu temi ni 
«Wia-.'.ci/a o- -u- Ri scindendo 
t d un a/ on ^'a. h i de**!» . Von 
Mprofond'seo l'a" Cimento Alfa-

• Sud. I comincit i sfavorevoli a 
questa iniziativa li facemmo al­
cuni anni fa ed ora i fatti ci 
danno ragione Vedremo come 
sa rà possibile \m giorno dar le 
una m a n o * . Termini cauti ma 
sufficientemente gravi e tali da 
richiedere opportuni approfon­
dimenti in sede politica. 

A proposito della coopera/io­
ne economica sov ranaztonale, 
oggi essenziale. Agnelli dice che 
gh immensi investimenti neces­
sari per riconvertire le indu­
strie, sviluppare nuove avanza­
te tecnologie per r/ar fronte ai 
mutati rapporf d, scambio t r a 
manufatti industriali e materie 
prime o petrolio fomiti dai pae­
si de! terzo mondo, non possono 
essere sostenuti da singole azien­
de per quanto grandi Occorro 
riconvertire il modello di svi­
luppo europeo utilizzando :n pie­
no le risorse esistenti, sostituire 
allo spontaneismo del mercato 
un quadro programmatico co­
mune. <? Non si t rat ta solo di 
nequi l ibrare Li contabilità del­
le bilance dei pagamenti — ha 
aggiunto Agnelli in t rasparente 
polemica con la politica econo­
mica del governo — ma di co­
struire insieme un' economia 
mondiale più equilibrata e pro-
du ' ! t \ a ». 

Dopo queste analisi, Agnelli 
ha forn'to * ricette « poco ori­
ginali. Non ha parlato della con­
trattazione degli investimenti 
con sindacati e forze politiche, 
ed ha invece chiesto alle erga-
n*zzaztoni sindacali di lasciare 
mano liln-ra a i r - Impresa » 

f! dibattito hd assunto toni 
farseschi 1 pochi azionisti in-
•ervenu'i si sono preoccupati sol­
tanto di osivi more grat tudine 
por il d v ìdeudo di 100 lire nd 
aziono deciso dal cons.gho di 
amm'riistr.izione. d* lanciare at­
tacchi qualunquistici agli no­
ni, ni po' tici od .ni s.ndacahsti 
e di pn mine aro lodi sper t icate 
allo stesso ( iner ì , \gnelh. de­
finito ria un nz'om'sta * t'unrno 
che tutti no, ruoeav fimo ì'uo 
mo che d i r à una luce al'a na 
7 one > N'nn è manca 'o l ' a t ' ac 
co al riuo'.d'ano della Fiat ' I.a 
Stampa pe/chó ha definito 
•d goin sf p e r s o n a l e come P a r 
c a r d i ed F.dgardo Sogno a dif­
ferenza de] <' Giornale - di Mon­
tanelli ad I ' a t o come e r o m p o 

1 d inni, rzialita. [>i'as>onib!oa di 
| tal fat' i t a ipnrovato il bi­

lancio all'un i»i'ni 'à 

Michele Costa 

Iniziative ! 
fra tessili j 
e chimici j 

!/• hPgreter ie del la FUI*C i 
1 i c h t n v c i ) e del .a FULTA i tes 
I s i i l i d o p o un a m p o c ran io ! 
1 de l la s i tuaz ione nel .settore 
j dello, l i b r a h a n n o r i l eva to l'è-

.stendoL'M de l l ' a t t a cco padro- | 
1 na ie che , . oppr ime a t t m v e r - i 
[ ho u n a p r o t o n d a r i s t r u t t u r a - | 
i zi.one d . r e t t a a r . d u r r e l'oc­

cupaz ione . 
j Lio h c g i e t e v e h a n n o perc iò 
I .stabil . to lo sv i luppo di an ul j 
i ter o re eoo: d ina m e n t o d. mi i 
| z .a t .ve e di a / . a n o .s .ndacale ' 
! ed h a n n o p e n . o de :so con , 
I v e r n o del g r u p p o SNIA l ibro I 
I to.s,..:, cUt reo.Ì/-zar-., e n t r o la I 
I p r ima qu . i id ic .na d. magg io . ' 
| t <av.'eviu) del .settore te.s. ' le 

l .bre c h . m J i e del P . e inon te , i 
anuli.M u n i la FliM de: p i o 
b.enr. r . g ' i a i d a n t i .1 t e t t o i e ( 
ine «.a.vm te-,,,lc , pa r tee: pò 
z.o.ie de . l a I-'L'I.TA ai to.wv 
g.i, . n d e f . da .a FL ' IC de1 i 
tn-uv' o i ^v,i,

()p<i M m r e d i -<i\ • 
e del m a g g . o isr /uppo AN'ICi 

i n d u s t r i a au tomob i l i s t i c a nel 
Molise, r eg ione t endenz ia l ­
m e n t e agr ico la e c h e oggi e 
al p iù bas so livello ne l l a gra­
d u a t o r i a dei r edd i t i t r a le re 
Rioni del la CEK. dove II 41ì 
per c e n t o del la popolaz ione e 
a n a l f a b e t a e c i rca c e n t o m i l a 
u o m i n i s o n o e m i g r a t i ? Q u a l e 
impu l so economico po teva da­
re u n a fabbr ica d e s t i n a t a al 
m o n t a g g i o del m o t o r i ? ». 

K s e m p r e più c h i a r o che 
ne l la sce l ta d e l l ' i n s e d i a m e n t o 
h a n n o a v u t o la loro p a r t e 
c o m p o n e n t i c l i en te l a r ) ed elet­
t o r a l i s t i che . Bas t i d i r e c h e la 
r eg ione dove la DC h a la 
m a g g i o r a n z a asso lu ta , si e su­
b i to a c c o n c i a t a a d e segu i r e le 
d i r e t t i v e di a s s e t t o del t e r r i ­
to r io c h e le d e t t a v a il mono­
polio. Cosi è s t a t a costrui ta , la 
t r a s v e r s a l e c h e col lega Ter­
mol i a C a s s i n o ; si è o f fe r to 
Il t e r r e n o sul q u a l e doveva 
-sorgere lo s t a b i l i m e n t o 11300 
m e t r i q u a d r a t i ) p r a t i c a m e n t e 
g r a t i s ; non e s t a t o p r e s e n t a t o 
a l c u n p i a n o p r o g r a m m a t i c o in 
ba se al q u a l e po t e r d i s c u t e r e 
le l inee di t e n d e n z a del lo svi­
luppo economico ; e come al 
sol i to le sedi de l p a r t i t i di go­
v e r n o e a n c h e di a l cun i s inda­
ca t i si s o n o t r a s f o r m a t e in uf­
fici d i co l l ocamen to . C o m e 
« c o m p e n s o » si e a v u t a la 
specu laz ione edi l iz ia c h e h a 
p o r t a t o i f i t t i d i T e r m o l i a 
120-150 m i l a l i r e al mese p e r 
u n a p p a r t a m e n t o di t i po me­
dio . 

L a n o t a pos i t iva in t u t t a 
q u e s t a d r a m m a t i c a s i t u a z i o n e 
è c o s t i t u i t a d a l l a v o r a t o r i d i 
T e r m o l i i qua l i , s u p e r a t e le 
difficoltà, inizial i , s t a n n o con­
d u c e n d o u n a lo t t a d a v v e r o 
e s e m p l a r e s in d a q u a n d o la 
d i r ez ione a z i e n d a l e h a comu­
n i c a t o la s u a p r o p o s t a d i r i ­
s t r u t t u r a z i o n e compless iva : 
530 o p e r a i c o n t i n u e r a n n o a 
p r o d u r r e m o t o r i icon u n a ten­
d e n z a a l l a d i m i n u z i o n e ) ; 500 
l a v o r e r a n n o su c a m b i a 5 
m a r c e ; 500 a l le l avo raz ion i 
c h e v e r r e b b e r o t r a s f e r i t e da l ­
lo s t a b i l i m e n t o d i C e n t o (par­
t icolar i , t ub i , r i c a m b i , li t u t t o 
di s c a r s o c o n t e n u t o tecnologi­
co e p ro f e s s iona l e ) ; 300 sa-
s a r a n n o a d d e t t i a d u n nuovo 
c a m b i o a q u a t t r o m a r c e c h e 
s a r e b b e t r a s f e r i t o d a Mira -
fiori a s e t t e m b r e ( p e r o r a 
l ' un i ca p r o s p e t t i v a è la ca s sa 
i n t e g r a z i o n e ) ; 500 o p e r a i infi­
ne s a r a n n o Impiega t i e n t r o la 
f ine del '76 in u n a p roduz ione 
c h e e a n c o r a d a s t a b i l i r e 
(qu ind i c a s s a i n t e g r a z i o n e a 
ze ro o re e per icolo di l icen­
z i a m e n t o ) . T u t t o ciò compor ­
t e r e b b e la c h i u s u r a c o m p l e t a 
de l r e p a r t i m o t o r i p e r la 12H, 
l i n o al 18 magg io , con il ri­
corso a l l a ca s sa i n t e g r a z i o n e 
pe r i 1300 d i p e n d e n t i ( in pra-
t ica si t r a t t a di t u t t o lo s ta ­
b i l i m e n t o T e r m o l i P r i m o ) . 
U n a n u o v a sospens ione pro­
d u t t i v a e p r ev i s t a in agos to 
e a n c o r a ne l l a p r i m a m e t a 
del '76. 

Il per icolo per l ' occupaz ione 
v iene a n c h e d a l l a t t o c h e lo 
s m a n t e l l a m e n t o di c i rca il 30 
p e r c e n t o d e l l ' a r e a p r o d u t t i v a 
di moto r i fa m a n c a r e com­
p l e t a m e n t e Il lavoro ai 500 
ope ra i pe r i qua l i a p p u n t o la 
F i a t n o n h a p rev i s to n e s s u n a 
col locazione, né i m m e d i a t a 
ne tu t u r a . Ma i s i n d a c a t i re­
s p i n g o n o a n c h e la so luzione 
del t r a s f e r i m e n t o di l avora­
zioni dequa l i f i ca t e da l l 'Emi ­
lia. « S i g n i f i c h e r e b b e acce t t a ­
r e — c h i a r i s c e Ange lo R u s s o 
de l la PLM, ope ra io F i a t giun­
to d a Bo lzano dove l avo rava 
al la L a n c i a — c h e a l le fab­
b r i che del S u d si può r i f i la re 
t u t t a la p roduz ione m a r g i n a l e 
c h e a m a n o a m a n o v iene 
e spu l sa dal Nord . E" u n a lo-
Klca coloniale , che non fun­
z iona più n e m m e n o per i pae­
si del T e r z o M o n d o ». 

La lo t t a q u i n d i si è svi lup­
p a t a n o n solo pe r la d i i o sa 
del pos to di lavoro, m a a n c h e 
c o n t r o la dequa l i f i caz ione pro­
d u t t i v a . M a n o a m a n o , la 
c o m b a t t i v i t à e la consapevo­
lezza del l avo ra to r i è a n d a t a 
c r e s c e n d o ; dagl i sc ioper i ar­
t icola t i con at-scmbleo o cor­
te) i n t e r n i si e passa l i a l le 
man i f e s t az ion i e s t e rne . « La 
più g r a n d e — dice De L u t a 
de l la F L M prov inc ia le — e 
a v v e n u t a la s e t t i m a n a scorsa-
tu t t i i t r e m i l a l avo ra to r i sono 
sf i lal i in cor teo per o l t re set­
t e c h i l o m e t r i da l lo s t ab i l imen­
to al c e n t r o di T e r m o l i » . 

Poi c'è s t a t a l ' a ssemblea 
a p e r t a a l le io tve pol i t iche e 
a l la Reg ione e ieri m i lue u n a 
i m p o r t a n t e presa di posiz ione 
d o v u t a a l l ' i n iz ia t iva del lavo­
r a to r i e del g r u p p o comun i -
.sta, a p p r o v a t a a l l ' u n a n i m i t à 
d a l Cons ig l io r eg iona l e - t r an ­
ne i fascist i n a t u r a l m e n t e ) . 
Nel l 'o rd ine del g iorno si chie­
de al gove rno un i n t e r v e n t o 
a sos t egno del la occupaz ione 
per u n a qua l i f i ca t a r iconver­
s ione p r o d u t t i v a e pe rche la 
F i a t m a n t e n g a gli impegn i as­
sun t i Si r i co rdano ino l t re tut­
t e le anevolazioni e c o n o m i c h e 
io pol i t iehe i avu t e da l l a F i a t : 
i t re mi l ia rd i spesi da l l a Re­
gione e da l m i n i s t e r o del La­
voro per l ' a d d e s t r a m e n t o pro­
fessionale, ges t i to poi in mo­
do c l i e n t e l a r e ; i 4 mi l i a rd i 
del t o n d o sociale eu ropeo d a t i 
per p rosegu i re l ' a d d e s t r a m e n ­
to d e n t r o l ' az ienda , i 4 mi­
l iardi de l la Gesca l e gli 8 
mi l i a rd i a l f idati da l l a ea->.a 
per il Mezzogiorno alla l ' u t 
per la cos t ruz ione di al lo :gi 
t c h e poi non e a v v e n u t a ne,-, 
che circa 30fl opera i vivo io 
t u ' t ' o r a in b a r a c c h e p re i ab -
b n c a t e i . m i m e i c o n t r i b a ' i 
del lo S t a t o m c o n t o c a p t a l e 
pari al 12 per r e m o c i t i 
n a n z l a m c u t i In c o n t o in teress i 
par i al ti per c e n t o su o l t r e il 
'() per c e n t o d e l l ' i n v e s t i m e n t o 
globale ( a m m o n t a t o r o m e ab­
b i amo d e t t o a 40 mi l i a rd i i 

Stefano Cingolani 

LA LOTTA PER IL PIANO ESPI U ^ l i , 9 -
ESPI sono In lotta per- obbligar» la giunta siciliana dì centro sinistra a presentare all'As­
semblea Il piano quadriennale di sviluppo dell'Ente per una sua rapida discussione e appro­
vazione. Delegazioni di lavoratori In rappresentanza di tutti i settori merceologici dell'ESPI 
(ottomila dipendenti) presidiano da giorni la centralissima piazza Massimo, a Palermo, dove 
hanno allestito (nella foto) una grande « mostra-denuncia » sull'attività dell'Ente 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21) 

J eon.suni: a l i m e n t a r : degli 
. t a . i an l h a n n o r e g i s t r a t o una 
grave c o n t r a z i o n e e una n e t t a 
dequahf i caz ionc . E' q u e s t a ];, 
consefjuen/a p r i m a del la .ira 
ve s i t uaz ione economica t a 
rat t-erizzata d a o l t re un mi­
lione di d i soccupa t i , e d a m e / 
zo mi l ione d; lavoralo!-, .n 
CÌUS^H in teg raz ione e d a un 
vert.g-mo.so a u m e n t o dei prez­
zi al con.sumo. t u t t ' a . t r o c h e 
a t t e n u a t o s i . Ques t e not iz ie . 
c o r r e d a t e d a da t i , sono s t a t e 
forn i te s t a m a n e nel corso dì 
u n a con fe renza .s tampa dai 
c o m p a g n i de l l a Coop I t a l i a 
c h e h a n n o cosi in teso presen­
ta re ai n u m e r o s i g io rna l i s t i 
p resen t i ;n una sala de l l 'Ho 
tei Miche lange lo i t emi del ia 
a s semblea a n n u a l e < he .si t e r 
ra a S a l s o m a g g i o r e il 24 e 
il 25 g iugno p r o s s i m o 

Le lle.ssionl p:u cons i s t en t i 
— Ivi d e t t o Fu lco Checcucc : 
p r e s iden t e de l la Coop I ta l ia 
( a c c a n t o a lui e r ano il v.ce 
p r e s iden t e Enea Mazzod. il 
d i r e t t o r e del s e t t o r e acquigli , 
B e r r u t i , l 'on. Giul io Spa l lone 
p resagen te dell'/Vs-socla/ione 
naz iona le del le coope ra t ive d, 
c o n s u m o a d e r e n t e alla Lega 
m e n t r e In sala e r a n o presen­
ti a n c h e j c o m p a g n i F r a n c o 
Ross ìnovlch p r e s i d e n t e del la 
F e d e r c o o p di Mi l ano e B r u n o 
Crcmascol i p r e s i d e n t e regio­
na le del l*ANCO si s o n o regi 
s t r a l e n e : consumi di ca r i . 
bovine ida l 20 al 30 pe r ccn 

Con una circolare diramata da Bìsaglia 

ESTESI I CONTROLLI MINISTERIALI 
SULLE AZIENDE A PARTECIPAZIONE 
Elencati i cast in cui è necessaria l'autorizzazione ed i tipi di informazione che deve essere fornita - Il go­
verno continua ad eludere il problema di realizzare un effettivo potere di indirizzo delle istituzioni democratiche 

l i m i n i s t i o del le Pa r t ec ipa ­
zioni s t a t a l i on. Blsagha. h a 
d i r a m a t o ai p r e s i d e n t i degl i 
e n t i d i ge s t i one di pa r t ec ipa ­
zioni a z i o n a n e del lo S t a t o 
u n a c i rco la re In cui p rec i sa 
in qua l i cat>i le società a par­
t ec ipaz ione d e b b o n o c h i e d e r e 
p r e v e n t i v a au to r i zzaz ione al 
m i n i s t e r o . Il c r i t e r io , affer­
m a u n c o m u n i c a t o , «• ù quel lo 
de l l a r e sponsab i l i t à pol i t ica 
c h i a r a m e n t e ed esc lus ivamen­
te r i s e r v a t a al m i n i s t e r o a 
f ron te di q u e l l a ges t ionale ri­
conosc iu t a agl i e n t i ». L a cir­
co la re — c h e è lo s t r u m e n t o 
r e g o l a m e n t a r e p rev i s to da l l a 
legge c o s t i t u t i v a del min is te ­
ro del le Par tec ipaz ion i — af-
i c r m a che » sono s o g g e t t e a d 
au to r i zzaz ione t u t t e le ope­
raz ioni , c o m u n q u e pos t e In 
essere , pe r le qual i gli e n t i 
o le bocieta da essi control­
l a t e : c edono pa r t ec ipaz ion i 
a z iona r l e ; c o n s e n t o n o a fu­
sioni pe r c o n c e n t r a z i o n e o in­
corporai! ione ; e m e t t o n o ob­
b i g a z i o n i ; p rovvedono ad au­
m e n t o o a r i duz ione ci: capi-
Udo non d o v u t a por legge: 
d i spongono di d i r . t t i d i op­

zione; pongono in essere a t 
ti in qua ls ias i modo suscet t i ­
bili d i m o d i t i c a r e la s t r u t t u ­
r a g iur id ica de l l ' en te o del le 
soc ie tà con t ro l l a t e . L'autoriz­
zazione deve es se re in ogni 
caso r ich ies ta in cong ruo an­
t ic ipo r i spe t t o al la d a t a di 
esec uz Ione dei prov vedi men­
ti . La r ich ies ta s a r à o p p o r t u ­
n a m e n t e m o t i v a t a special­
m e n t e in r a p p o r t o , al le pa r t i 
che vi concor rono , ove osi 
s t a n o , gli oner i a t t u a l i e lu­
tti r i , ai c r i t e r i segui t i pe r la 
s t i m a degl i s tess i , al r i su l t a t i 
economici p rev i s t i ; alle clau­
sole che per il loro c o n t e n u t o 

i e la fo rma giur idica preseci-
; U\, s i ano e v e n t u a l m e n t e .su­

scet t ibi l i di e l i c i t i d ivers i o 
d i s t o r t i r i spe t to agli scopi 
pe r segu i t i . 

« A ta le u l t imo p ropos i to si 
| a v r à c u r a , ino l t re , d i eviden-
I z i a i e even tua l i m t e r l e r e n z e 
} con le a t t i v i t à p r o p r i o di al-
i t r i o rgan i di ges t ione e di 
i spec l l i ca re 11 c o n t e n u t o del le 
] in tese vol ta a vol ta r a g g i u n t e 
| con ques t i . Con v .gua rdo alle 
i soc ie tà non con t ro l l a t e , .il cui 
' cap i t a le a z i o n a n o gh e n t . 

r p a r t e c i p a n o In m i s u r a supe-
i r i o r e al dec imo, .si av rà cu ra 

di c o m u n i c a r e , b i m e s t r a l m e n 
| te , le ope raz ion i del genere 

di quel le e lenca le che s iano 
s t a l e d e l i b e r a t e dagl i o r g a n i 
d i a m m i n i s t r a z i o n e del le so­
c i e t à m e d e s i m e . P e r q u a n t o 
c o n c e r n e i p r o g r a m m i gene­
r a l i degl i en t i in indir izzo si 
p r ec i sa che lo s t a t o della loro 
a t t u a z i o n e d e v essere comu­
nica to al m i n i s t e r o e n t r o 11 
mese di marzo e di g iugno di 
c iawmr a n n o ins ieme ad u n a 
d e t t a g l i a t a re laz ione c h e il­
l u s t r i : gli In te rven t i post i in 
essere ; l ' impegno f inanz ia r io 
a s s u n t o o da a s s u m e r e nei 
coni ront i di quel lo previs to , 
d i s t i n t a m e n t e pe r i m p i a n t i 
i iss l e cap i t a l i d i eserciz io , 
con Indicazione del le fonti d i 
c o p e r t u r a e del le even tua l i 
agevolazioni del le qual i il 
p r o g r a m m a fruisce; i d a t i con* 
cc rnen l i l 'occupazione g ià 
consegu i t a , i mot iv i di even­
tual i r i t a rd i sui previs t i t em­
pi di a t t u a z i o n e » . 

La c i g o l a r e non menz iona 
le s c u c i a a l l ' e s te ro ma sem 

Danneggia milioni di famiglie di lavoratori 

~~iCritìche7rc¥L^cTSNJÌL 
all'agitazione dei medici 

O l t r e o t t o mi l ion i d: c i t a - * 
clini r i s c h i a n o di r i m a n e r e , 
s enza a s s i s t enza , per uno scio- . 
pe ro di q u a t t r o giorni p r o d a - ! 
m a t o d a a l c u n e o rgan izzaz ion i j 
d i m e d i e , da i 2 al 3 magg .o . J 
Sono previs te , ino l t re , u n a se- | 
n e d i « a g i t a z i o n i buroc ra t i - [ 
c h e » e con r i c e t t a z ione l ibera t 
e ce r t t f i caz .one di m a l a t t i a li- i 
m . t a t a a l la ind icaz ione de l la ; 
prognosi su r i ce t t a r i persona- , 

Da domani 
più cari i biglietti 

dell'aereo 
I),i diiiiicin. ,>:\UKI niagtf.t» '« 

l.ir.fli' a< iv«> - i v ' tuv tiU" 
he ita «ane aumer.U'i'.iillHi de, 
10 per <,* 'ito, I'.IUHH fi'o, r e la-
si.) Ì\A winpo dalle Pineta , e 
stillo approdi lo d.il Minuterà 
dei trasjwrti. i 

Andine da Ko'iia a M.lano I 
conterà cosi .11.1 V10 uiv i contro [ 
le J!l 1*00 lire at tuai-) , identici i 
v la laniFa i>ei Kotua Tor.no I 
e Roma Catania La Hoiiui-I'a I 
.ermo. la Koma de ruba , la Un ' 
ina Ye.'iez a e .a Korna Hi ggat ] 
t ' a l a l r . a iias-c-r.innu ^^ JT HOU | 
. r i ti ,:tl WH) IVr and.ne ,1 i l 
Tonno io Milano) ,i lJa « uno I 
io fatatila i -, n iglle'anno i',: IHIH ! 
I-re loggi -.1, I La M la-io \ | 
glielo e la Mn.ino CaUlia' . |M ' 
-eranno i 1s;jet!.\ .unente a .5b IKH) 
!.:v (da -ili Hllfh ed a .|.i Hl'l > na 
!ll UDII) Ui Heina \ a p i u tos ie 
la 11 >ii<) li-i M I - ,.. («iva 
I i -IHII. K tj'ievn n..g • il' mi 
i ,v<i\\o airi, • se :o aumento 
delie tariffe aeree . 

Il del medico» ed u n ' a l t r a in. e 
di sc ioper i d a ! 21 al 24 m a g 
gio, con la e h . u s u r a degli am­
bu la to : ! . 

Il mo t ivo de l l ' ag i l az .one , che 
d a n n e g g i a f o r t e m e n t e mi l ioni 
di ass i s t i t i — secondo la Fe­
d e r a z i o n e med ie ' m u t u a l i s t i c i 
— e dovu to al blocco del r in­
novo di t u t t e > convenzioni 
mu tu . i l i s t . che r>.no al varo del­
la r . l o r m a Min. iar a • 

Tal i l 'orme di lo t ta sono i . 
s t a t e e n t ' e a t " MnJ.t 1-ederaz.o 
ne C G I L - C 1 S L - U I L e - ì 
come SÌ a f i e r m a in un comu | 
m e a t o - - al di .a deg . : obi*" i 
t \ . c h e s. p r e l u d o n o ci, ra- ' [ 
m u n g e r e , non possono e.-v.ere 
.n a .cun modo tond .v i s ' - l 

ri-oc n i fa t i , — .-o.st-ngono 1 
le Confede iaz oni s i n d a c a i ; — 
a r r e c a n o g r a w d.„sag J e d o n , 
no e.i.-.en/.a.incn'.e a; l a \ o i a - o . 
v a......si.ti e, a n c h e u mol .vo 
d. c o . Ln..-eon'j con lo ocie- j 
d i t a r e ed -solare ,a s tessa ea-
te^'or a de m e d i t i g e n e r e . j 

Nel m e n t o de ' l e r .vendica ( 
z.oni t he sono a ba.ie del'.*) | 
.M. .opero dei n v d . c : . la Fede] a-
zione C G I L C 1 S L U I L , n o n i 
p a o pe ra l t ro non r i l evare - 6 
d e t t o nel c o m u n i c a t o - come, 
a l ' .mco di r .vend icaz ion i ani | 
b.-rue e d. ' : po co r ;»* i t n o 

Ques ta t . rcov- inzo — i o n ' : - | 
nuà 1 d o c i i m ^ n ' o d ' \ > Confe | 
de raz un: s i n d a c a . . r e n d o ; 
a n f o r a più e v i d e n t e l".nop]x>: | 
1 u n i t a del lo M'-npero prò*. ' • 
ma lo , ( h e d l v d e ogget t iva­
m e n t e lavora tor i e medic i gè- , 
norie! e me t t e in r isnl to la 
u r o p a e e •:va\* : " s p o n s a b . 

•a ^n.^ < he d al. un: g r u p p . 
d-igi ' . i*. de ; .e o : . ; «n :z / az :on . 
m e d i c h e 

I..I F e d e r a / a m e (JGILC'LSL 
U1L ha. i n t a n t o , .sollecitato il 
governo e il P,ir:.iment<j ad 
a f f r e t t a r e 1 lavori de l la com­
miss ione che l'.-.r.ri.nA il dise­
gno di legge ,su(.a r i i o r m a sa­
n i t a r i a ed ha ch ie s to ai mini ­
s t r i della S a n i l a e de l Lavoro 
di d a r vita, a l più pres to , al 
lavo:1: per la r<\\ .zzazione del­
la convenzione un .ca 

bra ovvio che r i cadano nella 
d i sc ip l ina . Con q u e s t e diret­
t ive viene a t t u a t a l ' indicazio­
ne c o n t e n u t a nella r ecen te 
nota a g g i u n t a dal m i n i s t r o al 
la re lazione p r o g r a m m a t i c a 
de l le Pa r t ec ipa / Ion i s t a t a l i , 
ne l l a qua le si mani fes tava 
l ' o r i e n t a m e n t o a r a l f o r z a r e i 
po te r i min i s t e r i a l i , do tandol i 
a n c h e di un a p p a r a t o pm co­
sp icuo . In tal m o d o si s t e n ­
d e r e b b e d a r e una r i spos ta al­
l 'ondata di c r . t i ene che inve­
s t e il s i s t ema del le Par tec i 
p a l o n i s t a t a l i . P rop r io ieri 
Blsagha ha r icevuto il r a p 
po r to del c o m i t a t o d; p e n t i 
d a esso n o m i n a t o per esami­
n a r e la c o n g r u i t à del le con­
dizioni allo qual i l 'En t e ge­
s t ioni m m c r a r i e - E G A M ha as­
s u n t o la p r o p r i e t à del .r»l ' , 
del le azioni nel G r u p p o Kas.s:o, 
acquis iz ione che sa rebbe sta­
t a paga ta mol to più del d o 
vu to . Sul l 'a i l a r e EGAM Pas­
sio B l s a g h a si e r i se rva to di 
r i fe r i re al governo 

Occor re r i levare subi to — 
il m i n i s t r o dovrà p resen ta r s i 
di nuovo m P a r l a m e n t o il K 
e 7 magg io p e r d i s cu t e r e la 
ques t iono del le Par tec ipaz io­
ni — che la c i rcolare pe r 
una p a r t e r ibadisce cose no­
te (i d i r i gen t i degli ent i di 
ges t ione h a n n o s e m p r e a v u t o 
l 'obbligo di ch iede re l'autori.'.-
zazione p reven t iva per le 
pr inc ipa l i ope ra / ion i » m e n t r e 
per u n ' a l t r a non d a r i spos t a 
al p rob l ema del p o t e r e di in­
di r izzo che da più p a r t i (ed 
in pa r t i co la re dal PCI ) si 
chiede venga r i condo t to nel le 
sedi d e m o c r a t i c h e . La discus­
s ione p reven t iva dei p r o g r a m 
mi m sede p a r l a m e n t a r e . : 
r appor t i con le Region . e con 

s indaca t i , l 'uso dei fondi 
' l o rn i t . d i r e t t a m e n t e dal lo 
| Striti) i:i l egame i-on s p e d i i . . 
| obb ie t t .v , di polii ;ca ei ono 

mico-sociale, la l o rmaz .one 
' de : quadr i d i r genti oygi espo 
I s t i .d ie m a m p o ' a z i o m de! 
i so t togoverno ques t i sono , 
, p rob lemi d a r isolvere pe r ut : 
[ l izzare lo si r u m e n t o del le 
j Par tec ipaz ioni ni modo pos.-

to in meno» nel , n; o d o. -.a. 
nella pas ta , i^el set*ore tess . le 
. - op ra t tm tn ",e. enmpa ' - 'n ( O P 
I f / . nn . e ne . s e t ' o l e de].e cai 
/ a l u r » . ,n. a u m e n t o sono .n 
\ e e e a a un . a h r . p rodo t t i al 
tern. t t .vi i o n i e le u n n i ^ai. .e 
.a m. i rga r .na . ì cond ' i i i en ' 
\ e ^ e ! a l . . 1 r.sn, , l a t t e . ;< 
uova In g e n e r i l e t u t t a la do 
m a n d a M sp<is'a su pi o d o r 
ri, m .no i pve-'.o v di main i 
eo.-.to ' l a . e i ou* r,i/ one ., e 
p r o t r a i ' a ancl ie ne: pi uni n i ' 
si de] 1!'7~> soaj da m a r z o 
s. rcgi ' - t ia una c e r t a r.piVi-a 
In ques ta s tu.i / .o 'a? d. note 
\'ole d l i ao l l . i t h e ha conci, 
s tona to 1' m e r o se t to re e om 
merc i a l e . -1 c o n s u m a t o r e ha 
iisMinto un a f e g g a m e n t o di 
-^bene\ o l e n t i nei c o n l r o n t ; 
della coopera / one . la q u a l e 
m f a t t . p r o p r . o nel lt*74. ,n un 
a n n o cioè d i l ' i c i l e lia reg, 
s t r a t o : s i i l tat , mo . tu pos , : . . i 

I Ix' \ e n d i t e c o m p l e t i - , a m e n t e 
h a n n o r agg iun to . 'j'Xi m -

1 h a r d , d l ' re . un 40 per c e n t o 
ì ::i pni r i spe t to l 'anno pr m a 
I che d e p u r a l o de l l ' i nd i t e m i l a 
I z i o n i s t t o d .venta un :ea .e H 

p e r c e n t o Nel 1()74 :1 b i . ^ m . o 
del le c o o p e r a t a e d c o n s u m o 
c h e l amio p a r t e al .i.Mema 
naz iona l e 114 g rand , coopera­
t ive d is loca te soprai t u t t o al 
no rd e al cent ro nel pae.^e > 
h a r e g i s t r a t o un equi l ib r io di 
ges t ione L ' a u m e n t o del le 
vend i t e è s t a t o il f r u t t o di u n a 
precisa .n iz iahvn pol i t ica , del 
la m a g g i o r e pa r t e e .paz ionc 
de: soci alla v i ta della coo­
pe ra t i va , al ruolo del le d o n 

ne . ai solidi co l l egament i con 
i N.ndacati dei l avora tor i e 
con gli ent i locai; .<Non sia 
m o solo dei \ e n d , l o r l di mer­
ci — ha d e t t o Checcucc: — 
facc i amo p a r t e de l m o v i m e n t o 
d: massa , d e , l avora tor i , a n 
c h e no : a n d i a m o :n piazza a 
m a n l l e s t a r e » 

Ma a c c a n t o a quesL d a l : 
i n d u b b . a m e n i e posi la 1 . , ce 
n e sono a l t r . che m e r i t a n o 
d 'essere mc.ss: n ri l ievo 
e si rifei i.scono M1 processo 
di c o n c e n t r a z i o n e che cont i ­
n u a ad a v a n z a r e e allo s\\-
l u p p o de. la r e t e c o o p e r a t i v a 
di t u t t o li t e r r i t o r i o na. ' .o-
nale , Nel 1974 sono s ta t i a p e r 
ti l n l a t t : 24 nuovi pun t i d 
v e n d i t a pe r un to ta le di ]."i 
mi la me t r i q u a d r a t i di super­
ficie. Le a p e i t u r c più sign,-
Lea t ive .sono que l , e d. P r a t o 
i il piU g r a n d e negoz,.i> Coop 
a g a m m a c o m p l e t a i . Me.-tre 
(è la p r i m a g r a n d e s t ru t t u ­
ra di vend i t a nel Veneto i 
e Corsi co Ma « n e o r a più in­
t e r e s s a n t i s o n o le noi, zie c h e 
si r i fe r i scono ai p lan i per il 
f u t u r o , nel t r i e n n i o lOTIì 77 
il m o v i m e n t o coopera t ivo del 
c o n s u m o prevede di a p r i r e 
f»R nuovi p u n t i di \ f n d i t a pa 
ri a 100 mi la m e t r , quadra­
ti, il 7a pe r cen to de ; qua! : 
r i s e r v a t o agli a l i m e n t a r i . L 
i*e.sto ai non a r m e n t a r i 

Un m ' e r e s s e nuovo ne . con 
f ron t : del la coopcraz ione s. e 
r i s c o n t r a t o nel Vene to , graz .e 
alla in iz ia t iva del la Coop Lo 
logna e al t o l i e g a m e n t o s ta 
bi . i to con le c o o p e r a t a e d. 
o r i e n t a m e n t o ca t to l i co La 
s tessa cosa s. s ìa ver.! ican-
do .n P , e m o n t e so t to la .-.p n 
tu d: un r i nnova to c o n t a t t o 
I r a m o v i m e n t o eooper.il a o e 
: n o \ . m e n t o s i n d a c a l e A Ro 
ma il successo de) supermer-
ca io di Largo Prene.ste hti t l i -
m o ' a l o la r i ch i e s t a di .strut-
t u r e ann loghe a n c h e ;n ai-
t r e zone dell i ciltiV Nel Me/-
zog o r n o la d o m a n d a coopera­
tiva viene e s s e n z i a l m e n t e dal­
le f a b b r i c h i . Già M t a r r i va t i 
a l la cos t i tuz ione d: coopera­
rne m t e r n a z i o n a ' i Uno degli 
e l emen t i di ba,-,e p*»r lo svi­
luppo nel Mezzog o r n o e an­
che l 'a iuto t h e ad esso pò 
I r a n n o d a r e le due g r m r i : 
c o o p e r a t i v e toscane , la Un, 
coop F i r enze e !a C o o p e r a t a a 
P r o l e t a r i a d, L. *omo 

Nasce rà cosi ;a CoojxM'ativa 
Centro.siid ad es..a .saranno 
a l i .df l te le real izzazioni e la 
gest ione de l la r e t e m o d e r n a 
che .si va a cos t ru i re . 

S o n o s l a t e l a t t e ani he ,<ku 
ne a n t i t -paz on: ,-ul hi a ut *o 
t onsunt a o della Cori]-' Il a Ma 
che e 11 conv^iv.o al ^ r / . / . o 
del lini', i n i en to eoo pei a ' a o 
del (O.l-umo !/•' *. endl 'e che 
nel 1(174 e r a n o s t a t e p i e^en 
' i\ H'V .n 170 mi l ia rd i i p i e / 
z*. a.l ' :ngro-.so. )x>uhe .1 Coop 
I ta l .a '.encio al le coopera t ive 
a d e r e n t i i m rea l tà h a n n o rag 
g-unto ' ìsr, -mli i ' -di , ion un 
a u m e n t o de, 10 per c e n t o r . 
.-petto al p r e \ e n * . a o e del 40 
pe r c e n t o risiX'Mo a! consun 

. "•••<> d' ' l(i7,. P'- ' :Q7'-> le 
I p r e \ \ , , n n .rfi-o ci: .VA7 m iha r -
| d' d ' picKlo" : - o n d a t i , ti '-om 
I p . tgno Kne.t Ma v o i : . ' . a . - : ran 
• ilo qa- ' , d i ' . na ma-^o u n a 
1 pe-vmte t i j i n a a.la p ò . . t u a 
> <r t i ) . ' ',:a. ai d a m i , della qua-

e . i • ' a v o f i .mte : , o i r - 'ndr . 
a -r*' 1̂ , 'o dei ,-oc : P , IJ .»*O 1! 
d e d a l o i ]Ti ](ì per < e n t o s:-
u ' i : ' ' < '-o a i - a r e . .o.s", eco 
n o m a : <l ,t/ e >(ie e i e * omo 

, nel i . w i rie < coonerat i- .p so 
1 no \al ti.s^i'ìie, npe rano nel 
i , n ' t - r e -v d* ] ( nn.si.-yia'or! 

n o n .spe*. i1,!]).' e :ion p o r " i « o 
t.ipi* di a 1 ' - - ' e ro 

Romano Bonifacci 

, Assemblea dell'ACAM 

I costi 
scaricati 

sulle piccole 
imprese 

K I Ì ; I - ; \ / : K y* 
S. e s\n M (igg a' P.i j 

b'ea dell \('\\1 \ 'Vanza eoo 
i*"\it)\ a .ii (j ii^ii male'".il,, 
t onsorz o na/ onaV a cu, 
adei i^itmo ld(l imprese . (K>j)e-
r a l n e operanti illdnei 'vi sei ' 
lo-j jndu-.tr. ali, .n ,i.r*tici> ì 
l.i.e del. ed ,./ia \ e , l amh - I 
*u ((e r\C\\\ a}* -a ,ii \ „i , 
-|>* ' ineiua'e 1 L''l t e ,K<> 
ino/ om t'imi'pi :\ a e l n C . ! 
a"K li e»Hi autoge-li 'o da 'e . 
< iMi|n-'a' ",e <l pioditzjo'ie ti- i 
C1Us*r,.|.e con lo sLe;>«j d. s\ i , 
lupp.ei- ' apiwrti d rett di , 
. enti la (,,>ii ,e a nin.n,-lra- . 
ZKi'i. |nibl)''tn> e u n e a. ' 
i te ,m|Jles( k eti'M l .i'i\< j 

La relaz one lia JHIS'O ;n 
e . de-iza le il ( lav i la MI nn 
si e -•.<> la 1 itti\ i'a ti IIKT-
I a*o ne.l 'i ' ino anno (•': .u-
(in "' <l. m ri ter e prime e 
M mi'a\ o- al - - v . i rb j ran ' j , 
ci iiieii'o, !< - -o da eo^truzio 
ni - A a •-, '•ioni' a\ a 'Ti 
passato cuti i t »r:e' , mono-
po'.'-tic' cu p a - e c , p a n o art* 
el'e le a/ientie a pa eipa 
Z Olle s \ , : | e L'riZiOllC di 
(|lies' i. ,i p , Sa agg,",i\ alo 

i«» la g« in • a i d, uui <*> IX* 
".•Min C o lia noollo ' \ f \ M 
id nletis ' ,L an o si or 'O ,«er 

s-, / lpp,r« \\ p:'<r>" a !o-va 
i n iVa l lua e p f ' a n d o il prò 
P"ÌO ioni)- Iriio con tu'to jl 
mo. uieirn too.x-: al \ ti « 
de' e p c t o \ i;np:> -e [«cr 
o lkne -e .ic^"<\ d ' C . di 
lo* ' l ! ni i l ingo *a"-'mne 
\"< P.i- 'ec.paz,on v;,-i'a'', 

"i pa"1 i n' !••«• \ one e 're-
s'o ,1 cotii'roiro d.re'to e 
lo-k 'e ' i ) per an<i JX) , 'iea d<*l-
,e to ' fa 'ure 

L \C \M ha t otist uirto al 
v- in i i-li lai ia iMe-n la 
P''op* a a , - Rola /a ine ne l> 
:eg on — ' oh e l l a o è di 
opep ire in t u f o I v r r torio 
n i/ai ìa'e - - ed estero la 
g.uneia irerceolog t a 11 de 
ce ' i ' r .e in-no reiiaHiale rìo\ rè 
!a\ ui'. 'i ul'.ei airnienie il di-
SOL 'io d, mo-t rare ne fatti, 
' \ .oil igg tU g'i atf'iiisi, « 
ilel't \ ondile i o " e " \ e l an 'e 
toni, mezzo \* • con^emn-e 
po', e re coni "al ' uà e quan'O 
per O|M" i:v. ne,i',i'nl>'tt) de-l-
le a t ta ila comuni, un mag-
H or u-'ado d, s|X'e.a,:zz.aflO-
nc e d, sxi, ippo lei uolojijCO. 
Ix- rnp*. -e cooperai \ e apro­
no I,I s*>-,ida (sui l'c^onipio 
e i n f i c i i d t e Irdxiraz'one, 
.un he il e piec n ,- impresa 
;>* . a l e l,ia «iiim e--se hanno 

"rippnr i'i"-a tua i Otti 
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\<.1P. l 'a.sidei tV men 
! * \ \ K ' n.i m n. Sder-
i o'Tl t. Te ni ed a :• *npor 
la'i 'i 'O-TI::O -, nd ,-tr a! 

]>.i. i p-oh'em aix""*i ' 
" a " e i: e amen* o <iel poter» 
IP jl>h ( o sorso e c-^nom 
COIT-O" h e la ])oh: t a dei 
P"e / ' . I. 'associ,!/onisino, 
P a i ' ^ ntlo .ria * a oh 
li •^'.t |» - 'IM '• ' e le j>c 
( -i e ,\M,1 .--., -i .ili a'IlpiO 
<i s. „"io d s, up,)o ò an-
i e- i •>-* K o co ' 'a lektjie -ir 
( n'i-'i: ' e le-Uri .'1 P i r -
' um (ito > P prolf'ema fW 
p -e//i e ime1 o di un n'er-
\« *i*o a:" mono K> jvj. i(i i-S©, 
]>a-.i'j(lo-, ^a la p .dlce iw^O 
n< d. i.""i;;)p --or a'i. r^n 
cen' i d nd ni.ire su1 w » 
c r i SI-MI di ,r.j-na/-.one d»Ì 
tsi ' ' de e mp"( NO 
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